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1. L’ANDAMENTO DELLE RICHIESTE NEL 2022 

 

Nel 2022 le Agenzie per il Lavoro che hanno partecipato alla rilevazione del Centro Studi di Confindustria 

Genova hanno dichiarato di aver ricevuto 9.948 richieste di lavoratori da parte delle aziende operanti sul 

territorio della Città Metropolitana di Genova.  

Rispetto al 2021 la crescita delle richieste è stato pari al 27,4% e trasversale su tutte le categorie 

professionali. Inoltre, dai dati raccolti emerge che l’attuale livello di richieste è stato superiore anche al 

numero di richieste 2019 (pre-Covid): +40,3%. Tale aumento è dettato soprattutto dal maggior fabbisogno 

di operai specializzati, conduttori di impianti, conducenti di veicoli e di profili riconducibili ai diversi gruppi 

delle professioni non qualificate (pulizia, spostamento merce, non qualificate nell’edilizia e nella 

manifattura). Anche le professioni qualificate nel commercio hanno visto crescere fortemente il numero di 

richieste da parte delle imprese. 

Da sottolineare come gli incrementi dele richieste non siano stati omogenei nei tre quadrimestri oggetto 

della rilevazione. Il maggior fabbisogno di operai specializzati e figure legate all’industria si è espresso 

soprattutto nella prima parte dell’anno; negli ultimi mesi del 2022 infatti si è ridotto il ritmo della forte 

ripresa dell’attività industriale iniziata nel 2021. Al contrario le richieste di professionisti nel commercio e 

nei servizi di ricezione e ristorazione si sono mantenute su livelli alti per tutti e tre i periodi dell’anno 

analizzati, segno che la necessità di figure come venditori, camerieri, cuochi e assimilate stia diventando più 

strutturale, superando il carattere di stagionalità a cui, fino a poco tempo fa, si riconducevano i problemi 

legati alla reperibilità di tali figure.  
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Nel complesso la dinamica quadrimestrale, espressa in termini di variazioni tendenziali (calcolate quindi in 

rapporto allo stesso periodo dell’anno precedente), ha visto rallentare il ritmo di crescita delle richieste. 

Questo andamento appare fisiologico poiché, ad esempio, i risultati del terzo e ultimo quadrimestre 

dell’anno sono confrontati con il terzo quadrimestre del 2021, mesi in cui era stato registrato un elevato 

numero di richieste di lavoratori da parte delle aziende in coincidenza con il momento più vivace della 

ripresa post-Covid.   
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Nel 2022 sono aumentati i rischi al ribasso nello scenario economico italiano e ligure (inflazione ancora alta, 

tassi d’interesse in netta salita, difficoltà di approvvigionamento, solo per citarne alcuni). Tuttavia le 

imprese hanno dimostrato una resilienza per certi aspetti inaspettata: la ripresa post-Covid non si è 

interrotta e lo spettro di una recessione è stato allontanato. Prova ne è un mercato del lavoro 

particolarmente vivace che fa registrare record nel tasso di occupazione e nel numero di occupati. Il 

“rovescio” di questa dinamica occupazionale così positiva è però quello delle difficoltà di reperimento di 

personale da parte delle aziende:  da un lato la ripresa economica ha infatti attivato un mercato del lavoro 

per anni poco mosso, dall’altro le imprese, nell’attuale contesto socio-economico, devono attrezzarsi per 

migliorare la propria competitività, rintracciando sul mercato figure professioni ad alta specializzazione.  La 

conseguenza è una più diffusa difficoltà nel reperire i profili richiesti, dalle figure più operative a quelle più 

specializzate. Un esempio riguarda la richiesta di tecnici; fino a poco tempo fa in costante crescita tra i 

desiderata delle aziende, si è stabilizzata nell’ultimo anno, lasciando spazio all’accresciuto fabbisogno di 

operai specializzati, professioni qualificate nei servizi e una ancor più ampia necessità di personale non 

qualificato.  

Rispetto all’anno precedente la composizione delle richieste nel 2022 vede contrarsi quindi la quota relativa 

ai tecnici (dal 28% al 23%) a favore di una ripresa delle professioni qualificate nel commercio e nei servizi 

(dal 23% al 25% del totale) e, soprattutto, la crescita delle professioni non qualificate, che passa dal 16% del 

totale delle richieste nel 2021 al 21%.  
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2. PROFESSIONI TECNICHE: RICHIESTE E REPERIBILITA’ 

I profili tecnici maggiormente richiesti nel 2022 riguardano figure relative all’ambito sanità, come già 

rilevato nel 2021 e nel 2020; la necessità di ampliare gli organici nella sanità pubblica e privata, emersa 

durante l’emergenza Covid, e il progressivo aumento della richiesta di servizi sanitari da parte della 

popolazione hanno reso le professionalità legate alla salute tra le più ricercate sul mercato del lavoro. In 

particolar modo le aziende del settore necessitano di professioni infermieristiche/ostetriche e di figure in 

area tecnico-assistenziale e tecnico-diagnostica. Prima della diffusione del Covid-19 e dell’introduzione 

dello stato di emergenza questo gruppo di profili era solamente al quarto posto per numero di richieste 

all’interno della macro-categoria dei tecnici. Rispetto al picco registrato nel 2020 si assiste a una flessione 

fisiologica delle richieste, che tuttavia rimangono largamente al di sopra del livello rilevato negli anni 

precedenti la pandemia   
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Subisce invece una battuta d’arresto la crescita delle richieste di tecnici informatici: nel 2022 si è assistito 

ad un calo. Negli ultimi anni le imprese si sono fortemente concentrate nella ricerca e selezione di queste 

figure così da arricchire l’azienda delle competenze necessarie per avviare o potenziare la digitalizzazione 

del proprio business. L’efficienza di prodotti e processi è infatti ormai fortemente connessa alle molteplici 

tecnologie che la “rivoluzione 4.0” ha messo a disposizione; tanto che lo sviluppo digitale/tecnologico 

dell’azienda è ormai un fattore imprescindibile di competitività sui mercati. I tecnici informatici (nelle varie 

declinazioni specialistiche che queste figure hanno) possono essere considerati uno degli elementi abilitanti 

della digitalizzazione aziendale, il che ha portato questi profili ai primi posti tra i desiderata delle imprese.  

Il calo delle richieste rispetto al 2021 può essere spiegato nella necessità delle imprese di dover aprire e 

coprire posizioni nelle aree aziendali collegate alla produzione per far fronte ad una domanda proveniente 

dai mercati ancora robusta.    
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Utilizzando l’indicatore per analizzare i profili tecnici maggiormente richiesti, è emerso che i più difficili da 

reperire nel 2022 sono stati i tecnici informatici (con un valore dell’indicatore di difficoltà pari a 79 su 100), 

seguiti dai tecnici della salute (54,5 su 100) e dai tecnici in ambito ingegneristico (50 su 100). 
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2.1. PROFESSIONI ESECUTIVE DEL LAVORO DI UFFICIO: RICHIESTE E REPERIBILITA’ 

Nel 2022 le richieste di figure professionali legate alle mansioni esecutive del lavoro di ufficio hanno 

registrato un nuovo incremento. Dopo la forte contrazione avvenuta nell’anno del Covid, già nel 2021 si era 

assistito ad una ripresa delle richieste da parte delle aziende. Nel 2022 questo trend di crescita è continuato 

(+13,1%), ma rispetto ai livelli del 2019 il gap è ancora pari a -6,5%. 

I profili maggiormente ricercati all’interno di questa categoria sono gli impiegati amministrativi, contabili e 

finanziari. Nel 2022 le richieste sono cresciute di un ulteriore 7%, portando l’incremento rispetto al pre-
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particolare, degli impiegati addetti alle funzioni di segreteria, le cui richieste si erano più che dimezzate nel 

2020, per poi cominciare a risalire nei due anni successivi. 

  

 

tecnici della salute

tecnici in campo 
ingegneristico

tecnici informatici

0

100

200

300

400

500

600

700

0 20 40 60 80 100

R
ic

h
ie

st
e

Difficoltà di reperimento (0-100)

Diminuiscono le difficoltà di reperibilità di tecnici
(2022, numero di richieste, difficoltà di reperibilità)

2022

2021



 

8 
Indagine condotta dal Centro Studi di Confindustria Genova  

su mandato del Tavolo di  Lavoro A.p.L. della Sezione Terziario di Confindustria Genova 

 

 

 

Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Genova 

 

 

Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Genova 

 

0

20

40

60

80

100

120

140

160

1-2019 2-2019 3-2019 1-2020 2-2020 3-2020 1-2021 2-2021 3-2021 1-2022 2-2022 3-2022

Riprendono a crescere le richiste di impiegati. Amministrativi e contabili i più ricercati 
(professioni esecutive del lavoro di ufficio, numero di richieste per quadrimestre)

Impiegati segretari

Impiegati cassieri e
assistenza clienti

Impiegati
amministrativi,
contabili, finanziari

Impiegati addetti
alla
documentazione

23,0%

14,7%

7,0%

18,5%

-21,6%

-30,2%

24,0%

-17,9%

-40,0%

-30,0%

-20,0%

-10,0%

0,0%

10,0%

20,0%

30,0%

40,0%

Impiegati segretari Impiegati cassieri e
assistenza clienti

Impiegati amministrativi,
contabili, finanziari

Impiegati addetti alla
documentazione

Sopra i livelli pre-Covid solo i profili legati alle attività di amministrazione
(Var.% tendenziale richieste su 2021 e 2019)

Var. % 2021

Var. % 2019



 

9 
Indagine condotta dal Centro Studi di Confindustria Genova  

su mandato del Tavolo di  Lavoro A.p.L. della Sezione Terziario di Confindustria Genova 

 

 

 

Con riferimento al grado di reperibilità delle figure impiegatizie, nel complesso, secondo il giudizio delle 

A.p.L., si tratta di profili generalmente rintracciabili sul mercato del lavoro senza difficoltà. Nel 2022 è 

leggermente aumentata la difficoltà di reperimento di amministrativi e contabili, mentre sono diminuite 

quelle riguardanti impiegati alle operazioni di cassa e all’assistenza clienti e impiegati addetti alla gestione 

della documentazione. Stabile il grado di reperibilità di impiegati addetti alla segreteria.  
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I profili collegati alle attività commerciali hanno superato, in termini di numero di richieste, i livelli del 2019. 
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Tra questi, le aziende ricercano soprattutto addetti alle vendite (nel 2022 il numero di richieste ha 
raggiunto il massimo dal 2018). Nei settori alberghiero e della ristorazione, i fabbisogni delle imprese 
riguardano soprattutto camerieri, cuochi e baristi (a confronto con il 2019 gli incrementi sono 
sostanzialmente raddoppiati). In rialzo anche gli addetti alla preparazione e cottura di cibi (figure operanti 
nelle attività di fast food e mense).  La pandemia ha colpito particolarmente il settore trasporti e le attività 
socio-sanitarie (legate soprattutto al mondo dello sport e della riabilitazione): le professioni legate a questi 
settori ne subiscono di riflesso le conseguenze. Hostess, steward e assimilati sono ancora in calo rispetto al 
2019, ma le richieste sono triplicate nel giro di un anno. 

 

Professioni qualificate nel commercio e servizi 
Numero di richieste Variazioni % 

2018 2019 2020 2021 2022 vs 2021 vs 2020 vs 2019 

Commercio 

Esercenti delle vendite 106 122 119 77 94 22% -21% -23% 

Addetti alle vendite 433 384 345 486 508 5% 47% 32% 

Altre professioni nelle attività commerciali 132 152 66 98 119 21% 80% -22% 

Ristorazione 
e ricezione 

Cuochi in alberghi e ristoranti 80 130 88 129 274 112% 211% 111% 

Addetti alla preparazione di cibi 334 397 216 305 379 24% 75% -5% 

Camerieri e professioni assimilate 166 162 162 293 457 56% 182% 182% 

Baristi e professioni assimilate 134 115 89 155 211 36% 137% 83% 

Esercenti nelle attività di ristorazione 151 188 17 103 163 58% 859% -13% 

Hostess, steward e professioni assimilate 148 169 35 28 93 232% 166% -45% 

Professioni nei servizi sanitari e sociali 173 215 327 78 123 58% -62% -43% 

Professioni qualificate nei servizi culturali, di sicurezza e 
alla persona 

24 19 21 32 51 59% 143% 168% 
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In netto rialzo i profili relativi agli esercenti (di vendita, di attività ricettiva e di attività di ristorazione). La 
domanda di tale professione, fortemente depressa nel corso della pandemia, dopo un 2021 interlocutorio, 
ha ripreso a crescere, arrivando a sfiorare i livelli pre-Covid (-13%).  

Con riferimento alla reperibilità, per le professioni impiegate nelle attività commerciali non vengono 
indicate particolari complessità nel trovare personale: ad esempio, per gli addetti alla vendita (i più 
ricercati) l’indicatore che misura la difficoltà di reperimento si ferma a 10 su una scala 1-100.  

Nella ristorazione si trova invece una delle professioni più complesse da trovare sul mercato del lavoro per 
le A.p.L., ovvero i cuochi e professioni assimilate, per i quali l’indicatore raggiunge un grado medio di 
reperibilità, posizionandosi sul valore 50 su 100. 

In assoluto, il profilo più complicato da reperire, tra quelli delle professioni qualificate nel commercio e 
servizi, è individuato nelle professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali. 
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2.3. OPERAI SPECIALIZZATI: RICHIESTE E REPERIBILITA’ 

Nel 2022 le richieste di artigiani e operai specializzati hanno continuato a crescere, trainate dalla ripresa 

industriale e dall’eccezionale incremento della produzione edilizia. Tuttavia nell’ultima parte dell’anno si è 

assistito a un rallentamento soprattutto per le professioni legate al settore edile e per alcune figure legate 

al settore industriale. 

Le numerose agevolazioni e bonus per le ristrutturazioni di edifici avevano infatti trascinato al rialzo 

l’attività delle aziende del settore e le richieste di operai, in particolar modo quelli specializzati nei lavori 

edili. Questi ultimi sono stati in crescita fino al primo quadrimestre 2022, per poi calare nei successivi. 

Analoga dinamica ha riguardato le richieste di operai specializzati nella meccanica di precisione: +19% 

rispetto al 2021, un risultato acquisito tuttavia grazie al forte aumento nei primi quattro mesi dell’anno. 

Il profilo più ricercato in questa categoria è risultato ancora quello degli operai specializzati 

metalmeccanici e negli impianti elettrici (+13% sul 2021 e +46% sul 2019), professione legata sia ai settori 

industriali che, in parte, all’impiantistica connessa all’edilizia. Anche in questo caso si è assistita a una 

flessione in corso d’anno delle richieste, ma, contrariamente ai casi sopracitati, nell’ultima parte del 2022 

c’è stata una risalita.  

 

 

Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Genova 

 

Continua invece senza interruzioni l’espansione delle richieste di operai specializzati nelle lavorazioni 

alimentari, legno, tessile e agricoltura (+21% sul 2021, +86% sul 2019).   
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Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Genova 

 

I profili più complessi da reperire risultano gli operai specializzati nelle lavorazioni alimentari, del legno e 

del tessile e gli operai metalmeccanici specializzati, gli installatori e manutentori di attrezzature elettriche 

ed elettroniche. Per i primi aumenta (essendo aumentata fortemente la richiesta) la difficoltà di 

reperibilità, mentre per i secondi diminuisce.  
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2.4. OPERAI SEMI-QUALIFICATI E CONDUTTORI DI VEICOLI, IMPIANTI E MACCHINARI 

Analogamente alle dinamiche riscontrate per la categoria degli artigiani e operai specializzati, crescono 

ancora nel 2022 le richieste di operai semi-qualificati, conduttori di impianti industriali e conducenti di 

veicoli e macchinari mobili e di sollevamento. Tuttavia i segnali di rallentamento del trend sono più 

marcati rispetto alla categoria degli specializzati. Nell’ultimo quadrimestre dell’anno tre gruppi di profili su 

quattro hanno registrato una flessione; gli operai semi-qualificati per macchinari fissi per la lavorazione in 

serie hanno addirittura chiuso il 2022 con un calo delle richieste pari a -6%. 

Le figure su cui si concentra il numero maggiore di richieste sono quelle degli operatori e conduttori di 

impianti industriali (ma in forte calo nell’ultima parte dell’anno), seguiti dagli operai semi-qualificati 

addetti ai macchinari fissi per la lavorazione in serie e operai addetti al montaggio.  

Dopo il forte aumento nei primi mesi del 2022 si è stabilizzata la domanda di conducenti di veicoli e 

macchinari mobili, che comunque registra un aumento del 22% sul 2021 e del 28% sul 2019. 

Il grado di reperimento dell’intera categoria professionale è, in media, analoga a quella degli operai 

specializzati, a conferma delle difficoltà che le aziende riscontrano nel trovare sia figure di alta 

specializzazione che personale addetto ad attività più standard, ma che presuppongono una conoscenza del 

funzionamento di impianti e macchinari.  Nei confronti del 2021, nel 2022 migliora la reperibilità delle 

figure, ma le A.p.L. giudicano comunque complesso il reperimento sul mercato del lavoro di questi profili: in 

particolar modo operatori e conduttori di impianti industriali e operai semi-qualificati per la lavorazione 

in serie. 
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2.5. PROFESSIONI NON QUALIFICATE 

Nel 2021 sono cresciute le richieste da parte delle aziende genovesi di personale non qualificato; il gruppo 

professionale più richiesto riguarda gli addetti ai servizi di pulizia, all’interno del quale si distingue tra 

pulizia di uffici e esercizi commerciali, ristoranti ed alloggi e navi. 

Sulla scia della ripresa industriale e la forte espansione delle attività edili è fortemente cresciuta la 

domanda di personale non qualificato nella manifattura e nelle costruzioni, quasi decuplicata rispetto al 

periodo pandemico. In questi settori tuttavia, l’ultima parte dell’anno ha visto flettere il numero di 

richieste: pesano lo stop al rinnovo di alcuni bonus edilizi e il mutamento delle regole circa la cessione dei 

crediti derivanti da lavori di ristrutturazione. Anche nell’industria vi è maggiore incertezza circa la tenuta 

del ritmo della ripresa.  

Nell’anno sono risultate in aumento anche le richieste di personale non qualificato nel lavoro d’ufficio, 

mentre in calo le richieste di professioni non qualificate nello spostamento e consegna merce. 

Relativamente semplice, ed in miglioramento rispetto all’anno passato, la reperibilità di tali figure: le più 

semplici da trovare sono gli addetti allo spostamento e consegna merce, seguiti da personale non 

qualificato per il lavoro d’ufficio e quello nel settore manifatturiero. Leggermente più complesso ricercare 

personale non qualificato nelle costruzioni. 
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NOTA METODOLOGICA 

L’indagine, che nella metodologia trae spunto da quella adottata dall’Osservatorio Assolombarda Agenzie 

per il Lavoro, vuole monitorare, con cadenza quadrimestrale, la domanda di lavoratori formulata dalle 

imprese operanti sul territorio di Genova alle Agenzie per il Lavoro. Alla rilevazione partecipano le Agenzie 

per il Lavoro che operano nel contesto geografico di riferimento e in particolare hanno aderito: 

- Conform Srl 

- GI Group Spa 

- Intempo Spa 

- Intoo Srl 

- Mixura Srl 

- NAM 

- Nuove Frontiere Lavoro Spa 

- Praxi Spa 

- Randstad Italia Spa 

- Staff Spa 

- Synergie Italia Spa 

- Umana Spa 
 

Sono raccolte, attraverso un questionario on line, le informazioni relative a diversi gruppi di profili 

professionali, identificati sulla base della classificazione delle professioni adottata dall’ISTAT (CP2011). Per 

i gruppi professionali più richiesti è stato possibile approfondire i singoli profili professionali principali, con 

particolare riferimento al settore alimentare, logistico e dei trasporti e ricettivo.  

Le categorie professionali sono: 

1. Professioni tecniche 

2. Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio 

3. Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 

4. Artigiani e Operai specializzati 

5. Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e conducenti di veicoli 

6. Professioni non qualificate. 

 

Tali categorie ricomprendono 25 gruppi di professioni. Precedentemente all’avvio dell’indagine le ApL 

partecipanti sono state consultate per individuare quali gruppi desiderassero approfondire andando a 

analizzare i singoli profili professionali inclusi all’interno.  

Di seguito i gruppi professionali analizzati. Sono evidenziati quelli di cui è stato possibile elaborare i dati dei 

singoli profili ivi compresi (vedasi il paragrafo relativo ai risultati completi). 
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1.1. Professioni tecniche in campo scientifico, ingegneristico e della produzione 

1.2. Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita 

1.3. Professioni tecniche nell’organizzazione, amministrazione e nelle attività finanziarie e commerciali 

1.4. Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone 

 

2.1. Impiegati addetti alle funzioni di segreteria e alle macchine da ufficio 

2.2. Impiegati addetti ai movimenti di denaro e all'assistenza clienti 

2.3. Impiegati addetti alla gestione amministrativa, contabile e finanziaria 

2.4. Impiegati addetti alla raccolta, controllo, conservazione e recapito della documentazione 

 

3.1. Professioni qualificate nelle attività commerciali 

3.2. Professioni qualificate nelle attività ricettive e della ristorazione 

3.3. Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali 

3.4. Professioni qualificate nei servizi culturali, di sicurezza e alla persona 

 

4.1. Artigiani e operai specializzati dell’ industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione degli edifici 

4.2. Artigiani ed operai metalmeccanici specializzati e installatori e manutentori di attrezzature elettriche ed elettroniche 

4.3. Artigiani ed operai specializzati della meccanica di precisione, dell'artigianato artistico, della stampa ed assimilati 

4.4. Agricoltori e operai specializzati dell’agricoltura, delle foreste, della zootecnia, della pesca e della caccia 

4.5. Artigiani e operai specializzati delle lavorazioni alimentari, del legno, del tessile, dell'abbigliamento, delle pelli, del cuoio e 

dell'industria dello spettacolo 

 

5.1. Conduttori di impianti industriali 

5.2. Operai semi-qualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie e operai addetti al montaggio 

5.3. Operatori di macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare 

5.4. Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento 

 

6.1. Professioni non qualificate nel commercio e nei servizi 

6.2. Professioni non qualificate nelle attività domestiche, ricreative e culturali 

6.3. Professioni non qualificate nell'agricoltura, nella manutenzione del verde, nell'allevamento, nella silvicoltura e nella pesca 

6.4. Professioni non qualificate nella manifattura, nell'estrazione di minerali e nelle costruzioni 

 

Per ciascuna figura professionale alle Agenzie è chiesto di indicare: 

 

•se il profilo è richiesto dalle imprese, specificando il numero di lavoratori; 

•il grado di reperibilità dei lavoratori con il profilo professionale considerato. 

 

Il giudizio espresso dalle Agenzie sulla difficoltà di reperimento dei lavoratori viene utilizzato per 

individuare la percentuale di Agenzie (sul totale di quelle che ne segnala la ricerca) che valuta il profilo 

professionale di difficile reperimento.  

 


